
Il Rospo e i Tre Nani 

 

C'era una volta un castello che si trovava dietro nove 
montagne e nove mari. Nel castello vivevano la Regina e tre 
nani. La Regina amava molto il rospo che viveva nel giardino 
del castello. Il rospo era, in realtà, un principe ma questo la 
regina non lo sapeva. Anche il principe trasformato in rospo 
amava la regina. 

La strega cattiva, che era gelosa della regina poiché sapeva 
che il rospo in realtà  era un bellissimo principe, osservò 
tutto. Un giorno la sua gelosia esplose e decise di catturare 
il rospo. I nani se ne accorsero e subito si misero in azione 
inseguendo la strega. Ma si imbatterono in un ostacolo 
poiché il castello della strega era invisibile.  Stettero a lungo 
a pensare e a immaginare come scoprire il luogo in cui si 
trovava il castello e alla fine ebbero un'idea: avevano bisogno 
della bacchetta magica della regina. Tornarono allora al 
castello e le chiesero la bacchetta magica.  

Non appena poterono, subito testarono il potere della 
bacchetta magica che li aiutò a sraggiungere il castello della 
strega e a trovare quest'ultima nascosta nel suo laboratorio. 
Poi, con la bacchetta magica la trasformarono in un verme. A 
questo punto, la strega riusciva solo ad osservare da terra, 
impotente, i nani alla ricerca del rospo che fu ritrovato nei 
sotterranei del castello chiuso in una gabbia. Con l'aiuto 



della bacchetta magica la gabbia si aprì ma invece del rospo 
ne uscì il principe innamorato della Regina. Per la gioia, iniziò 
ad abbracciare e baciare i nani e chiese di essere portato il 
prima possibile al castello in cui viveva una volta, per vedere 
la sua amata Regina.  

I nani gli concessero questo desiderio e lo portarono al 
castello. Lì, i due si abbracciarono e annunciarono il loro 
matrimonio, che fu celebrato pochi giorni dopo. Non si era 
mai visto prima in quel posto un matrimonio del genere. La 
coppia non si separò più e vissero felici e contenti. 
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